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rego lamento di Borsa, a p p r o v a t o con de-
creto ». 

L 'onorevole Cavagnar i ha f aco l t à di svol-
gere ques ta interpel lanza. 

CAVAGNARI . Onorevoli colleglli, devo 
fa re una dichiarazione, per essere preciso. 

La mia in terpel lanza f u inv ia t a alla Pre-
sidenza della Camera, a l lorquando venne 
notizia, d u r a n t e le vaeanze, d'uri regola-
mento per le Borse. Di quel regolamento, , 
per ver i tà , a cui mirava dappr ima la mia 
in terpe l lanza , io, confesso la mia ignoranza, 
non ebbi notizia o, se una notizia perven-
nemi, f u quella che esso fosse r imasto, dirò 
così, allo s t a to di nebulosa e che, men t re 
pure era s t a to annunz ia to , non avesse poi 
veduto la luce. 

Se io sia o no in errore, mi permet -
t e iò di domandar lo agli uomini egregi che 
seggono al banco del Governo ed ai quali 
mi sono permesso di rivolgere ques ta in-
terpe l lanza . 

Senonchè, se quel decreto non si annun-
ziava come a t t o idoneo a regolare e indi-
rizzare meglio le operazioni, di borsa , a go-
vernare meglio quel l 'azienda t an to per to-
glierle quell ' indirizzo funes to che por tò 
conseguenze così disastrose nel nost ro mer-
cato, se quel decreto, dico, non venne alla 
luce, ne venne fuori un al tro successivo, il 
quale mi determinò, non solo a man tene re 
l ' in terpel lanza appl icandola a ques t 'u l t imo, 
ma anche a presentare un ' in ter rogazione . 
Mi si consenta p e r t a n t o di r i ch iamare l 'a t -
tenzione del Governo sui motivi che mi 
h a n n o de te rmina to a presentare ques ta in-
terpel lanza, la quale t enderebbe ad espri-
mere il mio convincimento che il decreto 
del 13 novembre ul t imo scordo non sia nei 
t e rmini di quella p r e t t a e rigorosa costitu-
zionali tà che deve in formare ogni provve-
d imento che è emanazione del potere ese-
cut ivo, e non corrisponda nemmeno per op-
por tun i t à , alla s i tuazione delie cose alle 
quali si prefìgge di r iparare . 

Per quan to io sappia che il decreto è 
noto a t u t t i i colleghi, pure non mi s t a rò 
dal r ipe terne la dic i tura dell 'articolo 2, il 
quale così si esprime: 

« Il compra tore ha dir i t to di avere dal 
vendi tore la consegna an t i c ipa ta dei t i toli 
contro il p a g a m e n t o del prezzo convenuto , 
purché Giano trascorsi a lmeno sei giorni 
da l l 'u l t ima l iquidazione di borsa ». 

Questo sarebbe l 'ar t icolo incr iminato di 
incost i tuzional i tà . Veramente non è la pri-
ma volta che il potere esecutivo si avv ia 
per questa s t r ada : non par lo del Governo 

presente, ma del potere esecutivo in genere. 
I l t e n t a t i v o di una cosa di eguale p o r t a t a , 
io leggeva quest i giorni nella nos t ra biblio-
teca che era s t a to già f a t to , a l lorquando 
la nos t ra capi tale aveva sede ancora in Fi-
renze. E d a questo r iguardo mi pe rmet te rò 
di leggere b revemen te alcuni brani di una 
circolare m a n d a t a dal Governo il 12 mag-
gio 1869 e firmata dal ministro Ciccone. 

Questo ministro ebbe ad osservare con 
r increscimento « come nelle Borse i ta l iane 
sia invalso il cos tume di comperare e ven-
dere allo scoperto, t r a s f o r m a n d o i negozi in 
operazioni aleatorie e rovinose, e a t t r ave r -
sando lo scopo vero delle Borse di commer-
cio, che è quello di agevolare le t ransazioni 
con la de terminazione esa t ta dei corsi. 
Quando i n f a t t i nei con t ra t t i a t e rmine si 
compera e si vende a credito, i veri capi-
talist i t endono ad a l lontanars i dalla Borsa, 
non t a n t o perchè i valori reali po t rebbero 
avere a r isentire dai valori immaginar i , 
quan to perchè la faci l i tà con cui si s t ipu-
lano i con t r a t t i a leatori può influire sfavo-
revolmente sulle combinazioni meglio stu-
dia te ». , 

E qui t ralascio qualche cosa per venire 
al concreto : « Il Governo crede di avere 
non solo il dir i t to, ma il dovere di met te re 
in opera t u t t i gli espedienti oppor tuni per 
r imediare a codesti abusi, e, f r a gli altri , 
gli pa r rebbe acconcio quello in vigore alla 
Borsa di Parigi. Colà il regolamento per la 
Corporazione degli agenti di cambio, pub-
blicato nel 1832, in v i r tù dell 'art icolo 90 del 
Codice di commercio, dispone cheogni agente 
di cambio compra tore di effet t i pubblici a 
termine possa scontarl i , cioè chiedere la 
consegna pr ima della scadenza del con t r a t to 
in t u t t o o in p a r t e ». 

Questo è il nucleo e il pernio della que-
stione che ci occupa. Senonchè, onorevoli 
colleghi, allora il Governo credet te su que-
sta mate r ia di sentire l ' op inamento del Con-
gresso delle Camere di commerciò, in allora 
r iuni te in Napoli. E il Congresso delle Ca-
mere di commercio r iuni te in Napoli , più 
ascoltate allora che non lo sieno oggi 
le Camere di commercio in occasione 
delle convenzioni mar i t t ime, rispose che-
questa modificazione u r t ava so lennemente 
contro il disposto dell 'art icolo 1174 del 
Codice civile, i quale dispone circa i con-
t r a t t i a t e r m i n e ; e che non sarebbe s ta to 
consen t i to che, come si credeva allora, il 
Governo, pur sorre t to dal compiacente pa-
rere del Consiglio di S ta to , potesse discipli-
nare questa mater ia con regolament i . 


